
 
 

 

 

Coni: Manco (UISP), Si affronti una vera riforma dello sport (ANSA) - ROMA, 20 

NOV - Una lettera in cui si chiede che il confronto tra governo e Coni esca 

dalla logica di chi attacca e di chi si difende e affronti i veri nodi, quelli 

di andare fino in fondo e di non fermarsi al solo provvedimento di cui si 

discute e di affrontare una vera e propria riforma dello sport. A diffonderla è 

il presidente nazionale della UISP, Vincenzo Manco, che sottolinea come "la UISP 

non può che essere interessata se si comincia a parlare di sport e benessere. Si 

annuncia un cambiamento e c'è chi si difende. Ma la vera domanda è:dove si vuole 

portare lo sport italiano, dentro quale cultura sportiva, in quale rapporto 

intersettoriale con le altre politiche pubbliche?". Manco evidenzia che "c'è 

tutta la nostra attenzione quando si dice di valorizzare lo sport di base e la 

promozione sportiva - prosegue la lettera aperta dell'UISP - Evitiamo al paese, 

ancora una volta, di sprecare l'ennesima occasione. Abbiamo dati molto 

preoccupanti sulla diffusione della pratica sportiva nell'Unione Europea e 

l'Italia è una delle maglie nere. C'è bisogno di misure per incoraggiare le 

persone all'attività fisica. E su questo tema ci sono ancora problemi aperti, 

con il decreto Balduzzi e nel rapporto con la scuola". (SEGUE) YYP-GRN 2018-11-

20 20:32 

 
 
Coni: Manco (UISP), Si affronti una vera riforma dello sport (2) (ANSA) - ROMA, 

20 NOV - A chiederlo è una UISP "che non si è mai sottratta a nessun confronto - 

precisa ancora Manco - e che non si è mai mostrata supina o collaterale ai vari 

poteri o governi. Che ha promosso battaglie pubbliche sull'etica e la 

trasparenza, che vuole finalmente un salto culturale della questione sportiva, 

che non aspetta le leggi di turno per mettere nel proprio statuto il limite dei 

due mandati". "Un riordino complessivo del sistema sportivo italiano è alla 

portata di tutti noi e se si vuole davvero valorizzare lo sport di base occorre 

anche che si predispongano tempestivamente i giusti interventi per armonizzare 

la riforma del Terzo settore. Siamo all'inizio della legislatura, nessuno faccia 

finta che non sia successo nulla, ma si chieda lo sforzo, finalmente, di pensare 

in grande", conclude il numero uno della UISP. (ANSA). YYP-GRN 2018-11-20 20:32 
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